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Introduzione: Il silenzio che grida la verità

La Settimana Santa è un tempo pieno di momenti solenni, profondità liturgica e gesti che
trafiggono l’anima con un’intensità spirituale unica. Tuttavia, c’è un giorno – spesso
trascurato – che in realtà è un vulcano profetico: il Martedì Santo. Nel cuore delle
processioni, delle chiese ornate e della commozione per la Passione di Cristo, questo giorno si
staglia come il momento in cui Gesù smaschera l’ipocrisia, rivela le intenzioni dei
cuori e annuncia con urgenza ciò che cambierà la storia dell’umanità.

Perché è così importante? Cosa lo rende profetico? Che cosa ha da dire a noi oggi – uomini e
donne del XXI secolo, immersi nella confusione, nella tiepidezza e nella banalizzazione del
sacro? Questo articolo vuole accompagnarti in un viaggio spirituale – attraverso le radici
bibliche, liturgiche e teologiche del Martedì Santo – per aiutarti a scoprire uno dei
giorni più densi e rivelatori della vita pubblica di Cristo, e uno dei più urgenti per
la nostra conversione.

I. Cosa accadde il Martedì Santo? Il giorno della grande rivelazione

La Tradizione cristiana, con l’aiuto della liturgia e dei Vangeli, ci permette di ricostruire gli
eventi fondamentali di ogni giorno della Settimana Santa. Secondo la cronologia più
condivisa, il Martedì Santo è il giorno in cui Gesù ritorna al Tempio di Gerusalemme, dopo
aver cacciato i mercanti il lunedì.

Ma stavolta non entra con una frusta – bensì con il fuoco profetico della Parola. Gesù
affronta apertamente le autorità religiose del tempo: farisei, sadducei, erodiani, dottori della
legge. È una giornata tesa, quasi drammatica. Cercano di tenderGli tranelli – con domande
insidiose su tasse, resurrezione, comandamenti…

Gesù risponde con sapienza divina. Non solo smaschera le trame dei Suoi avversari, ma
ne approfitta per pronunciare alcune delle parabole più potenti e provocatorie di tutto
il Vangelo:

La parabola dei due figli – uno dice “sì” ma non va, l’altro dice “no” ma poi obbedisce
(Mt 21,28–32).
La parabola dei vignaioli omicidi, che uccidono il figlio del padrone (Mt 21,33–46).
La parabola delle nozze regali, in cui gli invitati rifiutano e vengono sostituiti (Mt
22,1–14).
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E infine, i terribili “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti!” (Mt 23) – una requisitoria
fortissima contro l’ipocrisia religiosa e il culto esteriore svuotato.

Quel giorno, Gesù non parla con voce dolce o in parabole rassicuranti. Parla da Profeta. Da
Giudice. Da Dio. Ecco perché il Martedì Santo è il giorno più profetico della
Settimana Santa: il giorno in cui Cristo denuncia la falsità, chiama alla conversione
radicale, e annuncia le conseguenze della cecità spirituale.

II. La profezia di Cristo: tra giudizio e speranza

Uno dei momenti più intensi del Martedì Santo è il discorso escatologico di Gesù,
contenuto nei capitoli 24 e 25 del Vangelo di Matteo.

Qui, Cristo parla della distruzione del Tempio, della fine del mondo, del Suo ritorno nella
gloria e del giudizio universale. Si presenta come il Figlio dell’uomo che verrà sulle nubi,
nella gloria del Padre. E ci lascia alcune delle parabole più celebri e profonde:

Le dieci vergini, sagge e stolte (Mt 25,1–13): una chiamata alla vigilanza, con la
lampada accesa della fede.
La parabola dei talenti (Mt 25,14–30): un invito alla responsabilità per i doni ricevuti.
Il giudizio finale (Mt 25,31–46): la grande separazione tra pecore e capri, secondo le
opere di misericordia.

Il Martedì Santo non è un giorno per la commozione superficiale. È un giorno di confronto
con la verità. Di sguardo lucido sulla nostra anima. Di scelte decisive.

III. Un giorno dimenticato – ma più urgente che mai

Perché oggi il Martedì Santo è così trascurato nella spiritualità dei fedeli? Forse perché ci
mette a nudo. Ci interpella. Ci chiama fuori dalla mediocrità. In un mondo dove
l’apparenza vale più della sostanza, dove tutto si relativizza, dove anche nella Chiesa si
accetta una fede tiepida e senza opere, questo giorno grida: Dio guarda il cuore. E chiede
verità.

Oggi tanti cristiani – persino praticanti – vivono di gesti abitudinari, ma con l’anima
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addormentata. Il Martedì Santo è una sveglia spirituale. Un pugno profetico contro la
tiepidezza.

E non solo. In un mondo in cui si approvano leggi contro la vita, si ridicolizza il sacro, si tace
per paura o convenienza, Cristo ci ricorda che la verità non è negoziabile. E che Egli è
il Giudice, il Re, il Signore.

IV. Come vivere oggi il Martedì Santo? Una guida spirituale

Per non lasciare che il Martedì Santo passi inosservato, possiamo viverlo come una giornata
di profonda esame di coscienza, di preghiera intensa e ascolto attento della
Parola. Ecco alcune proposte:

Leggi tutto il Vangelo del giorno (Matteo 21–25). Fermati. Lascia che ogni parola1.
ti parli. Sottolinea ciò che ti colpisce. Medita in silenzio.
Fai un esame di coscienza sincero. Dove sono ipocrita? Dove parlo di Dio, ma non2.
Lo amo davvero? Dove appaio giusto, ma non lo sono?
Recita il Salmo 50 (“Miserere”). Chiedi un cuore nuovo, puro, trasparente. Senza3.
doppiezze.
Accostati, se puoi, alla confessione. È il giorno ideale per riconciliarti prima del4.
Triduo Pasquale.
Evita parole inutili, media invadenti, distrazioni vuote. La profezia nasce dal5.
silenzio e dalla comunione con Dio.
Fai un’opera di misericordia concreta. Non dimenticare: sarai giudicato per ciò che6.
avrai fatto “a uno di questi piccoli”.

V. Conclusione: il giorno in cui Cristo parlò forte per salvarci

Il Martedì Santo non è un giorno qualsiasi. È il giorno in cui Gesù – sapendo che l’ora è
vicina – parla con chiarezza, con coraggio, con amore ardente. È il giorno in cui ci
chiama alla verità, alla vigilanza, alla fede vissuta.

Oggi più che mai – in un’epoca dove il cristianesimo rischia di svanire nella comodità e nel
compromesso – dobbiamo riscoprire il fuoco profetico di questo giorno. Lascia che
Cristo ti interroghi. Ti scuota. Ti purifichi. Solo così, convertito, sarai pronto per il Giovedì
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Santo, la Croce del Venerdì e la Gloria della Pasqua.

Non lasciare che il Martedì Santo ti scivoli via. Che sia il giorno in cui ascolti Cristo
come mai prima – e gli rispondi con tutto il cuore.


